
DOPO i lavavetri di Firenze, un’altra città, Bo-

logna dichiara guerra alla piccola illegalità dif-

fusa. E questa volta sono i graffitari a essere

presi di mira. Sergio Cofferati oggi presenta

«Ricoloriamo insie-

me Bologna», proget-

to anti-writers elabo-

rato da Palazzo d’Ac-

cursio che tanti contrasti ha già
sollevato. Divieto di vendita ai
minorenni delle bombolette
spray, «abbonamenti condomi-
niali» a carico dei privati per ri-
pulire i muri dei palazzi, ma an-
che individuazione di spazi do-
ve i graffitari potranno far sbiz-
zarrire la loro fantasia. L’iniziati-
va si innesta in un momento di
scontro tra molte giunte cittadi-
ne in Italia e le piccole illegalità
diffuse. Walter Veltroni, sinda-
co di Roma, vede la sicurezza
come «una delle cartine di tor-
nasolepervedere ilgradodievo-
luzione reale della sinistra».
Quanto al tema attuale dei lava-
vetri, Veltroni lo definisce un
«problemasocialechedeveesse-
re affrontato, perchè quando
mi trovo di fronte al problema,
mischierodallapartedeipiùde-
boli».CosìaRomaanche ieri so-
no proseguite le operazioni del-
la task force dei vigili urbani vo-
luta dal sindaco per combattere
ildegrado. Gli interventi si sono

concentrati so-
prattutto nella
zona del centro
e hanno porta-
to al fermo per
accattonaggio
di molti mino-
renni,accompa-

gnati nei centri di accoglienza, e
di parcheggiatori abusivi.
A dare la stura era stato il comu-
nediFirenze, che il27agostoha
dichiarato guerra ai lavavetri
con il sequestro di spazzole, sec-
chie ladenunciapenaleconde-
tenzione fino ai tre mesi o una
multa di 206 euro. Spiega il sin-
daco diessino Leonardo Dome-
nici: «Ci occorrono nuovi stru-
menti per la legalità e non solo
verso i lavavetri. Penso ai graffi-
tari. Agli abusivi che vendono
merci contraffatte. Ai parcheg-
giatori. Ai rumori dei locali not-
turni. All’ubriachezza molesta.
E penso alla prostituzione».
L’iniziativa di Firenze era stata
anticipata di qualche mese da
un simile provvedimento a Sa-
lerno e anche a Bari ci si stava
pensando, mentre il sindaco di
Trieste Dipiazza ha emesso il
30 agosto un’ordinanza contro
lavavetri, accattonaggio e com-
mercio abusivo per «intralcio e
pericoloallacircolazione».AVe-

nezia i vigili urbani sono stati
autorizzati ad usare il videofoni-
noper filmare l’acquistodi mer-
ce illegale. Stessa pressione an-
che intorno al sindaco di Tori-
no Sergio Chiamparino anche
se qualcosa ieri sembra essere
cambiato. In un’intervista a un
quotidiano, il primo cittadino
di Torino si dice favorevole alla
propostalanciataneigiorniscor-
si dal patron delle Robe di Kap-
pa, Marco Boglione, che si era
detto disposto ad assumere i la-

vavetricheognigiornosonoap-
postati ai semafori. «È una buo-
na idea, e non penso sia neppu-
re di così difficile realizzazione -
commenta Chiamparino - ba-

sta che l’Unione Industriale
chieda a una delle tante agenzie
interinali di realizzare un bando
mirato di 100 posti per queste
personechevivonodi lavori im-

provvisati e marginali». Sorride
il ministro della Solidarietà Pao-
lo Ferrero: «Finalmente, dopo le
ordinanze propagandiste della
scorsa settimana, torna un po’

di buon senso. Va nella direzio-
ne giusta ed esce dalla demago-
gia.Epoi integrareenonemargi-
nare deve essere la strada mae-
strasucuimuoversinelle città».

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

UNEURO Probabilmente, l’auto-

mobilista fiorentino non lo sape-

va neanche che al di là del suo

parabrezza, con il tergivetro in

mano inzuppato di schiuma,

c’era la parlamentare di Rifonda-

zione Comunista Mercedes Frias, nata a
Santo Domingo ma eletta nella circoscri-
zione della Toscana. «È gratis» ha spiega-
toavvicinandosiadunfurgoncinofermo
al semaforo di piazza della Libertà. «No,
no - ha replicato sorridendo chi era al vo-
lante- tipago».Hatiratodalla tascauneu-
ro. La parlamentare spugna e secchiello
in mano era a Firenze per partecipare in-
siemeallacollegadellaRnpDonatellaPo-
retti e un centinaio di persone alla mani-
festazione, convocata con un tam tam
viamail.Facceabbronzate,comechièap-
penarientratodalle ferie.Adunasettima-
na dall’ordinanza che ha spaccato il go-
verno e fatto discutere nei bar, nelle case
del popolo e nei palazzi della politica, è il
divietoper i lavavetri di sostare agli incro-
ci, con tanto di rischio di essere arrestati,
a dividere anche l’Unione fiorentina. Li-
berati i semafori da spugne e secchi d’ac-
qua, iveri lavavetri sonodifattoscompar-
si, ieri hanno fatto la loro comparsa i clo-
ni “politici”. Lavavetri improvvisati. Ma
non c’erano solo loro. «Uno sceriffo di
troppo, Cioni levati dai...» era scritto su
un cartello appeso al collo di un manife-
stante. In piazza si è fatto vedere anche il
professor Paul Ginsborg «sono contrario
a questa ordinanza » e il parroco della
Piagge, don Alessandro Santoro «il racket
dei lavavetri? Io non ne ho mai sentito

parlare». Il presidio organizzato da asso-
ciazioni e movimenti fiorentini come il
Social Forum Firenze, Unaltracittà, e dai
partiti della sinistra di governo e opposi-
zioneaPalazzoVecchio,comeSinistrade-
mocratica, Comunisti Italiani e Verdi, e
da Rifondazione è stata una prima rispo-

sta politica. Chi ha preso la distanza dal
suocollegadigiuntaGrazianoCionièsta-
to l’assessore Paolo Coggiola «mi sembra
una ordinanza esagerata». «Contro i sin-
daci sceriffi riscopriamo l’insegnamento
diLaPiraeFabiani»affermanoiconsiglie-
ri regionali del Pdci, Luciano Ghelli ed
Edoardo Bruno. «Domenici leninista? Sì
ma dopo è venuto lo stalinismo» chiosa
ilVerdeFabio Roggiolani, chechiede il ri-
tiro dell’ordinanza, lo stesso fa il mussia-
no Daniele Baruzzi. Volantini con il cele-
bre«urlo»diMunche frasidiBertoldBre-
cht distribuiti agli automobilisti, qualcu-
no li prendeva altri no perché andava di
fretta, clacson ad alto volume e gli auto-
mobilisti che a tratti sembravano interes-
sati a quanto stesse accadendo in piazza.

DEGRADO Si discute di lavavetri e graffitari, ma basta fare un giro in città e vedere ben altri scempi

Marciapiede selvaggio, banalità dell’abuso

■ di Roberto Serio / Modena

ORESTE
PIVETTA

A MODENA non ci sono lavave-

tri. Anche a Modena gli incroci,

anni fa, erano letteralmente asse-

diati da ragazzi e ragazzini. Ma

l’aver individuato e smantellato

un vero e proprio racket che

sfruttava i bambini e ricattava i più
grandi, segnò la fine del fenomeno. E
quel fenomeno non è più ricomparso,
Anzi, alcuni di quei bambini e di quei
ragazzi, trovati al tempo prigionieri
del racket in un capannone dismesso
inperiferia, vivono ancora in città,ma
da cittadini modenesi, che lavorano o
vanno a scuola. Il fatto, oggi, può fare
notizia. Visto che una pretesa emer-
genza lavavetri entra nell’agenda poli-
tica,puògiovare farsaperechequalcu-
no il tema l’ha già affrontato, Modena
appunto, e per altro con successo. Un
successo ottenuto partendo da alcuni
princìpi:chequandosiparladisicurez-
zanellecittàsiparlaanchedipercezio-
ne di insicurezza daparte dei cittadini;
chequandosiparladi legalità ildiscor-
so va fatto per intero e riguarda anche
comportamenti apparentemente irri-
levanti; che dietro queste manifesta-
zioni non criminali può nascondersi
un’attività criminale, e di sfruttamen-
to, della peggior specie; che certe que-
stioni di vivibilità urbana si affronta-
no su più piani contemporaneamen-
te:dalpuntodivistadelle forzedell’or-
dine e da quello dei servizi sociali con
il coinvolgimento dei cittadini. Risul-
tato:niente lavavetriagli incrociaMo-

dena. E questo da quando un lavoro
d’indaginecondotto insiemedaunre-
parto specializzato della Polizia muni-
cipale,dallaPoliziadiStato,dallamagi-
straturaedaoperatoridei servizi socia-
li, aveva portato a scoprire chi gestiva
il traffico e sfruttava ragazzi e ragazzi-
ni. E aveva portato, per di più, a cattu-
rarli, i gestoridel racket, e adottenerne
in tribunale le prime condanne in Ita-
lia per il reato di riduzione in schiavi-

tù.
Aricordarloè stato il sindacodiMode-
na Giorgio Pighi, il quale, nello schie-
rarsi a favore dell’ordinanza del colle-
ga fiorentino, azzarda una ricetta per
questotipodiproblemidivivibilitàur-
bana: di fronte a fenomeni di degrado
vanno utilizzati tutti gli strumenti di-
sponibili,compresa l’ordinanza; l’azio-
ne di contrasto è complementare e
non alternativa all’intervento sociale;
quandosipresenta,nonsi deveperde-
re l’occasione di affrontare un proble-
maallaradice.«Sul frontedellasicurez-
za e della vivibilità urbana - ha dichia-
ratoPighi - èquesta la stradacheabbia-
mo scelto a Modena, una strada che
non consente scorciatoie e che richie-
de molto impegno, da parte delle isti-
tuzioni e da parte dei cittadini».

ROMA A Controcorrente, la trasmis-
sione di approfondimento di Sky
Tg24 condotto da Corrado Formigli,
ieri il tema era l’«emergenza lavave-
tri». L’assessore fiorentino Corrado
Formigli ha difeso il provvedimento
parlandodi«grandesuccessotra icit-
tadini»edi «esigenza di tutelare la si-
curezza». Nelle interviste a cittadini
fiorentini è emerso favore verso il
provvedimento («Bisognava pensar-
ci prima) mentre in studio era pre-
sente un lavavetri romano («Ce ne
sono di buoni e di cattivi - ha detto
Cioni - a Firenze sono cattivi)». A
Pancho Pardi, che aveva invitato le
autorità ad occuparsi «anche di chi
affitta le case ai lavavetri, sfruttando-
li»,Cioniharispostochesi staaffron-
tando anche questo aspetto del pro-
blema. Dopo le parole del vicesinda-
co di Treviso Gentilini («Domenici è
unmioallievo,Damianoèunmioal-
lievo»)è intervenutotelefonicamen-
te Piero Sansonetti, direttore di Libe-
razione: «Un’indegnità, non ci sono
parole». Sansonetti, utilizzando poi
le parole di Giorgio La Pira nei con-
frontidiLelioLagoriosuo successore
comesindacodiFirenze,haesclama-
to: «La storia vi vomiterà». A questo
punto i torni si sono surriscaldati.
Cioni ha detto di «non voler replica-
re a chi insulta», aggiungendo rivol-
to a Sansonetti che «con questo at-
teggiamento» si determina «la fine
della sinistra e il tiornfo della Lega».

 ●

MODENA

Così si è sgominato il racket
dei semafori... senza manette

Firenze, per l’onorevole un giorno da lavavetri
Presidio della sinistra contro l’ordinanza della giunta. Mercedes Frias «guadagna» un euro

DIBATTITO SU SKY
Tra Cioni e Sansonetti
sfiorata la rissa in tv

L’opinione

Èpiù sicura, spiegheranno gli utenti,
giustificandosi. Il tassista che mi
accompagnava una sera, al suo
passaggio, scuotendo la testa mi

avvertì: «A che serve quel camion. Tanto, per
salire sui marciapiedi, basta un suv norma-
le». Un consiglio per gli acquisti e per il par-
cheggio: tanto ciho il suv,miarrampicoovun-
que, dalla rampa del supermercato all’asilo
dei bambini. Unbel vantaggio avere il suv, di-
voratore di petroli e dispensatore di fumi (guai
a chi pensi di inventarsi qualche tassa supple-
tiva: sarebbeunautenticodelitto).Èveroperò,
a consolazione di più modesti autisti e di più
modeste cilindrate, che esistono i passi carrai
e i marciapiedi dai cordoli bassi. Nonsono in-
frequentinègliuninègli altri.Altri ostacoli, si
possono sempre rimuovere, compresi i vigili:
basta un caffè...
Nell’affannosa per quanto sacrosanta rincor-
sa della legalità contro l’illegalità, si inventa-
no sempre scale e priorità. Da qualche parte si
devepur cominciare.L’invito è cominciare dai

marciapiedi, liberandoli dalle vetture in sosta,
molto più abusiva del lavavetri: ci sono fior di
leggi a regolamentare la materia e a prescrive-
re sanzioni. Tutto è già scritto. Oppure, scar-
tando la politica dei due tempi, seguire un bi-
narioe seguire l’altro, comechiedegiustamen-
te Fassino per le spese inutili dello Stato e per
le tasse. Si darebbe qualche certezza in più al
cittadino: si fa sul serio, si mostrerebbe rigore,
cancellando l’impressione che si vada a colpi-
re dove è più facile. Lo dice uno, della vecchia
sinistraepolitically correct, chedeve confessa-
re qualche moderata irritazione di fronte a la-
vatoridivetri, questuanti,musicisti ambulan-
ti nelle metropolitane (aggiungerei gli aggra-
ziati venditori di fiori nei ristoranti: una vera
persecuzione resistere,diviso tra il piattodipa-
stae funghi e il fioristadelloSriLankacheevo-
ca le bocche affamate dei suoi cinque o sei fi-
gli). A prescindere dai vari racket (che esisto-
no,anchese sonodistampofamiliare) la com-
plessità della società contemporanea prevede
questa scena: insuperabile ai costi attuali del

welfare. Ma leauto sui marciapiedi, suv o uti-
litarie, non riguardano tanto la complessità
quanto labanalitàdell’abuso, lavolgaritàdel-
l’arroganza,secondounapraticamoltonazio-
nal-popolare. Sui marciapiedi inzeppati d’au-
to coesistono illegalità e degrado. Abuso e
squallore, anche là dove i marciapiedi non so-
no“storici”,masonosoltantodiperiferia. Im-
magini pessime delle nostre città, una barba-
rie estetica e insieme prepotenza per chi deve
passare, mettendosi di profilo per assottigliar-
sialmassimo inmancanzadi spazio,peruna
carrozzella.
Mesi fa il vicesindacodiMilano,DeCorato, si
fece vivo. I marciapiedi gli stanno a cuore.
Quindi fece un’ordinanza per vietare il transi-
to ai ciclisti, che li avevano scelti come via di
corsa e di scampo. I ciclisti urbani protestaro-
no: dove andiamo a finire? chiesero. Tra le ro-
taie del tram? L’esempio di una guerra tra po-
veri: i ciclisti da una parte, i pedoni dall’altra,
semprepiùespropriati. Superfluocercarmodel-
li altrove, in Svizzera o in Norvegia o a Tokyo.

Quelloèunaltromondo.Peravvicinarsi, sipo-
trebbe provare con gli invasori da marciapie-
de,chenonsonoalbanesi,nonsonomarocchi-
ni, non sono rom. Sono italiani ed elettori.
P.S.Dellaviolazionequotidianaedell’illegali-
tà tollerata, più che tollerata quasi orgogliosa,
si potrebbero citare mille altri esempi. Ma gli
esempi che riguardano leautomobili sono evi-
dentementevitalidentrounarealtàmetropoli-
tana che si vorrebbe moderna. Per ragioni di
viabilità e quindi di mobilità, di inquinamen-
to, di rispetto del “paesaggio”. Al di là delle
multe, colpisce ovunque si vada la sostanziale
accondiscendenza: di chi governa e di chi pra-
tica, comese l’abusoaquattro ruotesi fosseor-
mai sedimentato allegramente nella nostra
cultura(o incultura), comese l’auto rappresen-
tasse qualcosa di sacro e il suo utilizzo, in
qualsiasi circostanza,untotemdellanostraci-
viltà. Indimenticabili i tempi in cui i marcia-
piedierano luogononsolodipassaggiomaan-
chedi gioco e comunque di formazione di una
mentalità collettiva.

IN ITALIA

E a Bologna
parte la «caccia»
ai graffitari
Oggi Cofferati presenta «Ricoloriamo la città»
Bombolette spray vietate ai minorenni

Cartellonistica pubblicitaria a Trinità dei Monti Foto Marco Ravagli

La parlamentare nata
a Santo Domingo: «Avevo
detto all’autista che era
gratis, ma lui ha voluto
pagare lo stesso... »

SEGUE DALLA PRIMA

Un lavoro d’insieme coi
cittadini e gli assistenti
sociali. Quei lavavetri
oggi sono integrati
nella cittadina emiliana

■ di Massimo Palladino / Roma

La deputata del Prc Frias «lavavetri» per un giorno a Firenze Foto Ansa
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